
sentiero di crescita per il settore nazionale (ht-
tps://lobit.crea.gov.it/2024/10/03/infografi-
che-crescita-luppolo-italia/). Sotto il profilo 
temporale, la superficie coltivata è passata 
da 67 ettari nel 2020 a 91 ettari nel 2024, con 
un totale di 192 aziende agricole coinvolte (fig. 
1), la cui dimensione media si aggira intorno 
ai 5.000 m². 
La coltivazione è concentrata principalmente 
nelle regioni centrali e settentrionali, in parti-

colare in Emilia-Romagna, Veneto e Piemonte, 
che nel 2023 rappresentano insieme il 54,4% 
della superficie nazionale coltivata a luppolo 
(fig. 2). Queste zone sono caratterizzate da 
condizioni pedoclimatiche generalmente fa-
vorevoli alla coltivazione della pianta, anche se 
gli eventi climatici estemporanei molto spesso 
mettono a dura prova le produzioni. Inoltre, so-
no proprio queste le regioni che maggiormente 
hanno puntato sulla produzione di birra artigia-

nale, annoverando alcuni fra i produttori più 
strutturati del settore, in grado, quindi, anche 
di investire nella produzione e trasformazio-
ne delle materie prime da brassare nei propri 
stabilimenti. Al contrario, le regioni meridionali 
devono affrontare sfide maggiori, legate princi-
palmente alle condizioni climatiche locali. Tut-
tavia, i cambiamenti climatici hanno incorag-
giato strategie di diversificazione, con gli agri-
coltori che sperimentano sempre più spesso 
il luppolo come coltura complementare. Studi 
recenti indicano che mostra una promettente 
adattabilità alle condizioni agroclimatiche ita-

Aziende agricole con luppolo e Sau coltivata in Italia

Fonte: elaborazione degli autori su dati Agea

fig. 1
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Aggiornate le norme 
sulla certificazione
Con l’anno agricolo 2024 sono entrate in 
vigore le nuove normative europee sulla 
certificazione del luppolo e dei suoi derivati 
(Regolamenti di esecuzione Ue n. 2024/601 e 
n. 2023/2835 del 14 dicembre 2023), recepite 
dagli Stati membri produttori. È in corso il 
processo di digitalizzazione delle procedure, 
con l’obiettivo di semplificare il percorso 
dei certificati di accompagnamento: dalla 
prima certificazione del luppolo in coni fino 
alla successiva certificazione dei prodotti 
trasformati.


